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Di nuovo la Feralpisalò: do-
po l’eliminazione in Coppa
dell’altro giorno per mano dei
gardesani, oggi pomeriggio
l’Alto Adige si rituffa in cam-
pionato giocando proprio
contro Caracciolo e compa-
gni, con l’obiettivo di conqui-
stare la sua quinta vittoria di
fila.
Una sfida certamente diffi-

cile per i biancorossi che af-
frontano una squadra che nei
pronostici estivi era quotata e
non poco, ma che in questo
primo scorcio di campionato
ha deluso e non poco, tanto è
vero che si trova nella parte
medio-bassa della classifica,
nelle ultime quattro partite ha
raccolto solamente due punti,
condizioni che hanno fatto
propendere la dirigenza per
un cambio di allenatore, con
Stefano Sottili che ha preso il
posto di Damiano Zenoni la
scorsa settimana.
Per Stefano Vecchi una sfi-

da che nasconde tante insi-
die: «Sarà una partita diversa
rispetto amercoledi speriamo

anche come risultato, cam-
bieranno molti interpreti. Co-
sa temo? Che riescano ad
esprimersi per la qualità che
hanno, è una squadra forte
che è stata costruita per vince-
re il campionato, in questo
momento è in difficoltà, non
a caso ha già cambiato l’alle-
natore: dovremo essere bravi
a limitarli al massimo e far
emergere quelle che sono le
nostre qualità».
Il giocatore più rappresen-

tativo dei Leoni del Garda è si-
curamente il capitano, An-
drea Caracciolo soprannomi-
nato «L’airone». Attaccante,
classe 1981, è il terzo miglior
marcatore nella storia della
Serie B con 132 reti.
In casa biancorossa c’è da

confermare un trend positivo
fatto di quattro vittorie conse-
cutive che hanno lanciato gli
altoatesini in terza posizione
a sole due lunghezze dalla se-
conda piazza e verificare an-
che però la tenuta contro una
compagine dallo spessore più
che buono, in quanto finora

contro avversari di livello e
cioè Carpi e Reggiana, sono
arrivate due sconfitte con ben
sei gol complessivi incassati.
La vittoria di domenica

scorsa contro il Modena inol-
tre, ha messo in mostra da
una parte una squadra in gra-
do di reagire immediatamen-
te, con grande personalità e
determinazione all’essere an-
data in svantaggio per due
volte, ribaltando poi la gara
nella ripresa, dall’altra però
sono emersi nuovamente al-
cuni problemi difensivi che
sembravano risolti, e che non
hanno fatto molto piacere a
Vecchi. Davanti invece la
squadra si conferma molto
produttiva, con almeno cin-
que frecce importanti a di-
sposizione del tecnico che ha
probabilmente trovato quello
che è il tridente titolare com-
posto da Mazzocchi, Turchet-
ta, e Casiraghi alle loro spalle,
con Petrella e Rover che quan-
do sono stati chiamati in cau-
sa hanno sempre fornito otti-
me prestazioni e gol. Per il
match di oggi pomeriggio
Vecchi conta sul rientro di
Turchetta dopo la squalifica,
ma ha Tait out per cumulo di
ammonizioni. Davi dovrebbe
essere riproposto in difesa
con Fabbri a destra. Non con-
vocato il jolly Ierardi sul quale
il tecnico si era riservato una
valutazione se rischiarlo o
meno. Questa la probabile
formazione (4-3-1-2): Cuc-
chietti; Fabbri, Polak, Vinetot,
Davi; Gatto (Fink), Berardoc-
co, Morosini, Casiraghi; Maz-
zocchi, Turchetta.
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SERIE C, SFIDA INCASA FERALPI

Südtirol, larivincitacontroSalò
Vecchi:«Sfruttarelenostrequalità»
Rientra Turchettama non ci sarà Tait. Probabile l’utilizzo di Davi in difesa

Tennis, il pusterese sconfitto al tie-break

ChallengerMouilleron, Sinner beffato da Bourgue
Spreca troppo, Jannik Sinner. E

così si vede sfuggire una semifina-
le che aveva praticamente in ma-
no. Nel Challenger di Moulleron-
le-Captif, in Francia, il diciottenne
di Sesto Pusteria perde punto a
punto al tie-break del terzo set
(4-6, 6-4, 6-7 il punteggio) contro
il francese Mathias Bourgue, in
forma e sostenuto dal pubblico di
casa con cori da stadio in tutte le
due ore e 20minuti delmatch,ma
pur sempre un 228 del mondo, a
un centinaio di posizioni di di-
stanza dal nostro.
Nel tennis le statistiche conta-

no,ma il tennis non è statistica. In
questa apparente contraddizione

si spiega la partita di Jannik, che
ha realizzato più punti (con per-
centuali migliori come prime e
seconde di servizio vinte) e avuto
a disposizione 23 palle break
sfruttandone appena 4. Ma tra
tanti sprechi, è quanto gettato nel
12° game del terzo set a fare più
male. Sinner serviva per il match
sul 6-5 dopo aver ribreakkato il
francese nel gioco precedente (in
una frazione ballerina, break Sin-
ner sul 3-2 e controbreak Bourgue
sul 4-3). Lì il golden boy altoatesi-
no ha peccato di inesperienza,
mostrando impazienza nello
scambio, forzando colpi e rega-
lando tre punti all’avversario con

errori gratuiti. Bourg0ue così ha
potuto riprendersi i servizio com-
pletando l’opera con un lungo-li-
nea di rovescio «impossibile». Il
modo migliore per andare al tie-
break carichissimo.
Jannik pregustava già una finale

alla portata, visibile il suo disap-
punto a fine partita. Gli resta tut-
tavia aver disputato un gran tor-
neo. Guadagnare la semifinale di
un Challenger 125 (il gradino ap-
pena sotto al circuito maggiore)
con vittorie di prestigio come
quella con il «cagnaccio» Rosol e
il top 100 Copil. Sinner peraltro
guadagna nove posizioni nella
classifica mondiale e da domani

salirà al suo best ranking numero
119. E sempre da domani, grazie a
una wild card, sarà di nuovo in
campo nell’Atp 250 di Anversa
(650.750 euro il montepremi),
torneo con campioni come Gof-
fin, Wawrinka, Murray, Schwartz-
man e Pella.
E dopo la settimana di allena-

menti, domani ritorna in campo
anche Andreas Seppi, nel 250 di
Mosca. Se la vedrà subito con un
avversario tosto, il cileno 32 del
mondo Cristian Garin. Nel see-
ding anche il 4 del mondoMedve-
dev, Rublev e Cilic.
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Sulla fascia Un’azione di Casiraghi mercoledì contro la Feralpi (Fotosport Bordoni)

Da sapere

● Oggi allo
stadio di Salò
(ore 15) il
Südtirol sfida la
Feralpi, che
quattro giorni
ha espugnato
lo stadio Druso
in coppa Italia
di serie C (1-0
con rete di
Guidetti)

● Il Südtirol
(forte di
quattro vittorie
consecutive) è
attualmente
terzo a 16
punti, insieme
alla Reggio
Audace mentre
la FeralpiSalò è
appena sopra
la quota
playout,
quattordicesi-
mo a 9 punti

Hockey Ebel, trasferta in Ungheria

Foxes, la vittoria è obbligata
L’Hcb comincia a rivedere la luce e con il

successo di due sere fa contro il Dornbirn,
grazie ad un rotondo 5 a 2 al Palaonda, la
frotta di Clayton Beddoes giunge a sette
punti guadagnati nelle ultime tre gare e si
affaccia così all’ottavo posto della Ebel a
quota 10. Ora la soglia per entrare nella
nobiltà dei Top Five è a quattro gradini di
distanza, rappresentata dai 14 punti di
Znojmo. Ma per sapere se i Foxes possono
cancellare definitivamente dalla testa il
brutto avvio di stagione, serve superare la
prova della maturità che casca oggi a
fagiolo. Alle 17.30 le Volpi – assente solo
Miceli – scenderanno sul ghiaccio
ungherese: avversario il Fehervar, penultimo
della Ebel e che venerdì ha perso 4 a 0 a Linz.
Tornando alla sfida di due giorni fa con il
Dornbirn (nella foto Antonello), l’Hcb ha
fatto ciò che doveva: intascare la vittoria e
mostrare l’atteggiamento giusto sul
ghiaccio. Bolzano è passata in vantaggio due
volte, reti di Spinozzi e un costante Frank,
salvo farsi rimontare in ambo le situazioni.
Poi però i gol di Giliati, Bardaro e Marchetti
– prima rete per lui in maglia biancorossa –

hanno chiuso la disputa: 5-2 e tanti saluti ai
Bulldogs. Per lo stesso Marchetti: «Serviva
assolutamente una vittoria», ma gli
altoatesini devono ancora crescere:
«Quando siamo sopra tendiamo a rilassarci
e a non rimanere sempre concentrati». Altri
tre punti stasera nella lunga trasferta
magiara – attenzione al top scorer avversario
Andrew Yogan, ex Bolzano – sarebbero
preziosissimi per scalare posizioni.
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Volley A3

Avs, test ok con l’UniTrento
Per l’Avs Mosca Bruno arriva tra le mura

amiche della palestra Max Valier di Bolzano
la rivincita «amichevole» della sconfitta
patita a Trento il 5 ottobre nel 34° Trofeo
Città di Trento contro i giovani
dell’Unitrento. Note positive in vista della
prima partita di campionato sono arrivate
dall’esperto centrale Paoli, dal bulgaro
Stoyanov e dal libero Grillo, ma coach
Palano ha fatto giocare tutti i giocatori a
disposizione per provare le varie tattiche e
strategie messe a punto in queste settimane
di preparazione. Nel primo parziale l’Avs
parte forte con Boesso opposto e Grassi in
cabina di regia e si porta in poco tempo su 5
punti di vantaggio sul parziale di 8 a 3, e
mette molta pressione sui ragazzi di Trento
e chiude il primo parziale con il risultato di
25-18. Nel secondo parziale una sostanziale
parità sino a quando i trentini rifilano un
parziale di 5 a 0 e si portano sul 21-17, ma gli
altoatesini non demordono e trovano grinta
e carattere pe ribaltare il risultato e chiudere
25-23. Nel terzo set entra come opposto
Alberto Magalini e gli attaccanti dell’Avs si
dimostranomolto efficaci e il parziale

rimane in bilico sino al 16 a 14 per AVS che
con gli attacchi e le murate di Paoli e con un
Magalini scatenato chiudono sul 25-19. Gli
allenatori decidono di disputare ul ulteriore
set dove sale in cattedra Tim Held (nella
foto) e il set si chiude 25-20: «Le indicazioni
che ho tratto da questa partita sono
positive» spiega Palano.pettavo una
reazione da parte dei miei gio Ora l’ultima
settimana di preparazione: l’inizio dell’A3 è
fissato per domenica 20 ottobre.
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